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2. CARATTERIZZAZIONE SEDIMENTI PORTUALI 
Come già evidenziato la caratterizzazione dei sedimenti portuali oggetto di escavo deve 

essere sempre condotta ai sensi del D.M. 24.01.1996 dal momento che tale normativa di 

settore è stata fatta salva dalle successive norme emanate quali la Legge n. 179 del 31 

luglio 2002. 

In relazione a quanto sopra evidenziato si è ricostruita una banca dati con tutte le 

caratterizzazioni svolte nel periodo 1997-2002 e relative ai porti presenti nella Regione 

Marche. 

L’aggiornamento della banca dati permetterà di ricostruire l’andamento nel tempo delle 

caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche dei sedimenti portuali e indirettamente 

potranno pertanto essere acquisite importanti informazioni sia sull’andamento del trasporto 

solido che sulle attività antropiche all’origine degli accumuli di inquinanti nei sedimenti. 

Il “sistema banca dati” diventa pertanto un utile strumento di verifica degli effetti prodotti da 

azioni programmatiche introdotte dall’amministrazione. 

La banca dati riporta per ogni singolo porto la planimetria con l’individuazione delle aree 

unitarie individuate su cui sono state eseguiti i carotaggi per il prelievo dei campioni. 

 

 
Fig. 2: Esempio planimetria con individuazione aree 

 

Per ciascun porto è riportata inoltre una tabella dove sono riportate le aree unitarie 

individuate con l’indicazione della loro superficie, l’esatta codifica dei campioni prelevati e 

la relativa quota di campionamento oltre a tutti i parametri fisici, chimici e microbiologici 

determinati sui campioni. 

Fig. 3: Esempio tabella raccolta dati 

 

 
 

L’organizzazione dei dati in forma di banca dati ha permesso di costruire i grafici relativi alle 

concentrazioni dei vari elementi chimici e microbiologici determinati per ogni singola area 

unitaria dei porti interessati. I valori dei parametri determinati nei porti sono stati rapportati con 

quelli di un’area oggetto di ripascimento individuata a nord del porto di Fano, con i limiti previsti 

dall’Allegato 1, tabella 1, colonna A del Decreto Ministeriale n° 471/99 e con il livello chimico di 

base per le sabbie indicato da una ricerca ICRAM.  

L’area del litorale di Fano è stata presa come riferimento in quanto è stata oggetto del primo 

intervento di ripascimento diretto con sabbie provenienti dal dragaggio dell’imboccatura del 

porto di Fano. 

La tabella 1, colonna A dell’allegato 1 al D.M. 471/99 è stata presa come indicazione dei valori 

di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo destinato ad uso verde pubblico, 

privato e residenziale. 
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Fig. 4: D.M. n° 471/99 - ALLEGATO 1 – Tabella 1 

 

Decreto Ministeriale n° 471 del 25/10/1999 
ALLEGATO 1 

Tabella 1: Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 
destinazione d'uso dei siti da bonificare 

A B 

  Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale  

(mg/Kg espresse come ss) 

Siti ad uso Commerciale e 
Industriale  

(mg/Kg espresse come ss) 

 Composti inorganici   

2 Arsenico 20 50 

4 Cadmio 2 15 

6 Cromo totale 150 800 

8 Mercurio 1 5 

9 Nichel 120 500 

10 Piombo 100 1000 

11 Rame 120 600 

16 Zinco 150 1500 

35 Sommatoria policiclici 
aromatici 10 100 

 Idrocarburi   

91 Idrocarburi leggeri C<12 10 250 

92 Idrocarburi pesanti C>12 50 750 

 

I valori di concentrazione che definiscono il livello chimico di base delle sabbie (LCBs) è 

un’indicazione delle concentrazioni limite accettabili nelle sabbie da destinare a 

ripascimento; tali concentrazioni limite sono state ricavate dall’ICRAM (Istituto Centrale per 

la Ricerca Applicata al Mare) attraverso l’analisi di dati riferiti a sedimenti campionati nel 

Tirreno. 

Appare evidente che una corretta definizione qualitativa dei sedimenti portuali, ai fini del 

loro riutilizzo per ripascimenti, richiede la disponibilità di dati analitici riferiti a tutto il litorale 

sabbioso marchigiano in maniera da individuare il livello chimico di base LCBs per le sabbie 

marchigiane. 

Tale procedura è indispensabile dal momento che il D.M. 24.01.1996 non definisce limiti da 

rispettare in relazione all’utilizzo finale dei materiali dragati (ripascimento, deposito a terra, 

scarico a mare, ecc.) ma bensì prevede di volta in volta per ogni intervento la valutazione di 

compatibilità con il sito di destinazione. 

La possibilità di valutare il riutilizzo delle sabbie dragate sulla base di una comparazione con il 

LCBsabbie-marchigiane (da definire) consente di operare delle scelte sulla base di adeguate 

conoscenze in modo da non interferire in maniera negativa sulle matrici ambientali interessate. 

L’analisi dei dati ha permesso di osservare: 

• Metalli pesanti (Hg, Cd, Pb, As, Cr tot, Cu, Ni, Zn): i valori riscontrati nei sedimenti portuali 

sono in generale dello stesso ordine di grandezza del LCBs  (livello chimico di base indicato 

per le sabbie dall’ICRAM); rappresenta un’anomalia rispetto a tale tendenza il Mercurio (Hg) 

e lo Zinco (Zn) i cui valori si avvicinano al limite definito dalla colonna A, tabella 1, 

dell’allegato 1 al D.M. 471/99.  Le concentrazioni riscontrate nell’area del litorale di Fano 

oggetto di ripascimento sono di molto inferiori al LCBS ad eccezione dello Zinco (Zn) il cui 

valore coincide con quello definito come base per le sabbie studiate dall’ICRAM sul Tirreno. 

• Idrocarburi policiclici aromatici (IPA): i valori riscontrati nei sedimenti portuali sono 

generalmente inferiori al limite del LCBs  (livello chimico di base indicato per le sabbie 

dall’ICRAM); rappresentano un’anomalia i sedimenti portuali di Numana, Porto S. Giorgio e 

Civitanova. 

• Policlorobifenili (PCB): i valori riscontrati nei sedimenti portuali sono di molto inferiori al 

limite LCBs  (livello chimico di base indicato per le sabbie dall’ICRAM) e dello stesso ordine 

di grandezza dei valori riferiti al litorale di Fano. 

Imboccature dei porti e aree interne: l’analisi dei dati riferiti alle campagne di indagini 

effettuate nei porti marchigiani nel periodo 1996-2002 ha messo in evidenza una sostanziale 

differenza qualitativa tra aree esterne (imboccature) e aree interne. 

Di seguito sono stati riportati i grafici relativi ad ogni singolo elemento chimico determinato 

rispettivamente sui campioni superficiali e profondi, relativi alle aree unitarie di ciascun porto. 

 

 



cad1
132/278



cad1
133/278



cad1
134/278



cad1
135/278



cad1
136/278

stefano_parlani



cad1
137/278



cad1
138/278



cad1
139/278



cad1
140/278



cad1
141/278



cad1
142/278



cad1
143/278



cad1
144/278



cad1
145/278



cad1
146/278



cad1
147/278



cad1
148/278



cad1
149/278



cad1
150/278



cad1
151/278




